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Presentazione della Parola di Dio 
 

1.  

Incredibile! Gesù, la sorgente di vita, il Redentore, la luce 
dei non credenti, l’onore di Israele, è destinato ad essere 
un segno di contraddizione; egli che è chiamato a portare 
la redenzione dovrà, nello stesso tempo, essere la spina 
che provocherà la perdita di molti uomini. E colei che ha 
dato alla luce il Redentore, che ha unito in sé l’amore di 
Dio e quello dell’uomo, è destinata a sopportare il dolore 
della spada che trapassa il cuore!    Tutto ciò sembra 
strano, eppure è stato proprio così: l’incredibile è 
successo.    La profezia di Simeone si compie nella sua 
totalità nei secoli.     Il cuore di Maria ha conosciuto il  

dolore di sette spade che lo trapassavano quando lei tremava per la vita del Bambino 
durante la fuga in Egitto; quando lo vedeva sfinito, non compreso, umiliato nel suo 
apostolato; quando venne arrestato, processato, torturato, e quando lo accompagnò 
nella via della croce, vedendolo soffrire e morire sulla croce. Ancora oggi Maria continua 
a soffrire con noi quando pone il suo sguardo sulle nostre pene e sulle nostre sofferenze, 
continua a soffrire con noi che rischiamo, coi nostri peccati, di perderci.    È raro vedere 
un ritratto o una statua della Madonna sorridente, mentre quasi in ogni chiesa vediamo 
rappresentata Maria addolorata.    Gesù è venuto dai suoi, ma i suoi non l’hanno accolto 
(Gv 1,6); ha portato la luce, ma il mondo è rimasto nelle tenebre. Gesù cercava la 
redenzione di tutti, ma molti l’hanno respinto, hanno lottato contro di lui. Per costoro è 
divenuto un segno di condanna. Per questo è segno di divisione: ognuno di noi porta in 
cuore delle contraddizioni e si scontra con degli ostacoli per seguire Gesù. Dobbiamo 
imparare ad accogliere il suo amore.    Noi tutti abbiamo nostalgia dell’amore. Ma la 
nostalgia non basta. Occorre che i raggi dell’amore ci raggiungano e si infiammino per 
divenire un grande fuoco che ci scaldi e che ci dia il coraggio di vivere e di sacrificarci in 
nome di Cristo, affinché la Madre di Dio possa guardarci non più con le lacrime agli occhi, 
ma col sorriso.  

► Prima lettura: Gen 15,1-6; 21,1-3                 ►  Salmo responsoriale:  Sal 104 

► Seconda lettura: Eb 11,8.11-12.17-19  ► VANGELO:  Lc 2,22-40 

                                                                       “Il bambino cresceva, pieno di sapienza.”   

 
 
 
 

   SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE  
28 DICEMBRE 2014  Anno B – Colore liturgico: Bianco   
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Presentazione della Parola di Dio 

 

Il brano del vangelo ci narra un episodio della vita di 
una famiglia ebrea, ma l’ambientazione è inusuale per 
una nascita. Si tratta di una famiglia emarginata 
socialmente. Eppure il bambino è Dio e la giovane 
donna l’ha concepito e partorito nella verginità. Alcuni 
pastori si affrettano, in risposta a un messaggio dal 
cielo, per riconoscerlo e glorificarlo a loro modo.   Vi è 
difficile considerarlo vostro Dio?   Volgete il pensiero 
per un attimo al fascino persistente esercitato da sua 
madre su uomini e donne di ogni ambiente e classe, su  

persone che hanno conosciuto successi o fallimenti di ogni tipo, su uomini di genio, su 
emarginati, su soldati angosciati e destinati a morire sul campo di battaglia, su 
persone che passano attraverso dure prove spirituali.    Il genio artistico si è spesso 
consacrato alla sua lode: pensate alla “Pietà” di Michelangelo, al gran numero di 
Madonne medievali e rinascimentali, alle vetrate incantevoli della cattedrale di 
Chartres e alla più bella di tutte le icone: la Madonna di Vladimir, che aspetta con 
pazienza, nel Museo Tretiakov di Mosca, giorni migliori.    Perché la Madonna ispira 
tanta umanità?    Forse perché è, come dicono gli ortodossi, un’icona (= immagine) di 
Dio?    Forse perché Dio parla per suo tramite anche se Maria resta sempre una sua 
creatura, sia pure una creatura unica grazie ai doni ricevuti dal Padre?    Tutto ciò è 
stato oggetto di discussioni, spesso accese, quando spiriti grandi cercarono di 
esprimere in termini umani il mistero di Dio fatto uomo.   Maria fu definita madre di 
Dio, “theotokos”, e ciò contribuì a calmare dispute intellettuali. Questo appellativo è 
particolarmente caro ai cristiani dell’Est, ai nostri fratelli del mondo ortodosso, ed è 
profondamente radicato nella loro teologia, ripetuto spesso nelle loro belle liturgie, 
specialmente nella liturgia bizantina, che è stata considerata la “più perfetta” proprio 
per via delle sue preghiere ufficiali dedicate al culto di Maria.    Cominciamo l’anno nel 
segno di questo grande mistero.    Cerchiamo allora di approfondire la nostra 
devozione a Maria, Madre di Dio e nostra, eliminandone, però, ogni traccia di 
sentimentalismo spicciolo.    Tentiamo di convincere i giovani che si tratta qui di un 
idealismo rispondente, certo, alle aspirazioni più profonde dello spirito umano, ma 
che richiede impegno e molto coraggio. 
 

► Prima lettura:  Nm 6, 22-27       ►  Salmo responsoriale:  Sal 66 
► Seconda lettura:  Gal 4,4-7        ► VANGELO:  Lc 2,16-21    

“I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.”                
 
 
 

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO   
GIOVEDI’ 1 GENNAIO 2015  Anno B – Colore liturgico: Bianco 
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BUON NATALE da PAPA FRANCESCO 
 “Il Natale di solito è una festa rumorosa: ci farebbe bene un po’ di silenzio per           
ascoltare la voce dell’Amore.  
Natale sei tu, quando decidi di nascere di nuovo ogni giorno e lasciare entrare Dio  nella 
tua anima.  
L’albero di Natale sei tu quando resisti vigoroso ai venti e alle difficoltà della vita.  
Gli addobbi di Natale sei tu quando le tue virtù sono i colori che adornano la tua vita.  
La campana di Natale sei tu quando chiami, congreghi e cerchi di unire.  
Sei anche luce di Natale quando illumini con la tua vita il cammino degli altri con la bontà, 

la pazienza, l’allegria e la generosità.  
Gli angeli di Natale sei tu quando canti al mondo un messaggio di pace di giustizia e di 

amore.  
La stella di Natale sei tu quando conduci qualcuno all’incontro con il Signore.  
Sei anche i Re Magi quando dai il meglio che hai senza tenere conto a chi lo dai. 
La musica di Natale sei tu quando conquisti l’armonia dentro di te.  
Il regalo di Natale sei tu quando sei un vero amico e fratello di tutti gli esseri umani.  
Gli auguri di Natale sei tu quando perdoni e ristabilisci la pace anche quando soffri. 

         Il cenone di Natale sei tu quando sazi di pane e di speranza il povero che ti sta di fianco. 
Tu sei la notte di Natale quando umile e cosciente ricevi nel silenzio della notte il 

Salvatore del mondo senza rumori ne grandi celebrazioni;  
tu sei sorriso di confidenza e tenerezza nella pace interiore di un Natale perenne che 

stabilisce il regno dentro di te. 

 Buon Natale a tutti coloro che assomigliano al Natale.”  

************************************************************** 
****************** ************ ********

 

Gli auguri del nostro vescovo Antonio per il Natale 2014 

Apriamo il cuore alla speranza di 

Gesù che viene come Salvatore 

 

La gloria di Dio, che è il suo Amore infinito, e la pace del cuore sono i grandi doni del 
Natale. Eppure oggi il Natale trova molte persone in situazioni di grande precarietà e 
sofferenza. Penso in particolare a quanti hanno perso il lavoro - in molti casi anche la casa 
- alle persone malate e a quelle che non hanno perduto la fiducia e davanti a sé vedono 
solo il buio e il vuoto. 
Ma davanti a Dio siamo tutti poveri di amore e di fiducia. Le ricchezze da sole non 
bastano, il Natale ci ricorda che il Signore viene per noi come Salvatore e con la sua 
venuta ci infonde aiuto e speranza, anche là dove regna il buio. 
Il mio augurio per questo Santo Natale è di aprire il cuore alla fiducia e alla speranza, che 
va riposta sì negli uomini di buona volontà, che si spendono quotidianamente per il bene, ma 
soprattutto va riposta in Dio, l’unico che non ci abbandona mai. 
La mia preghiera è che sentiate la presenza del Signore vicina e possiate aprire il vostro 
cuore a tanta fiducia. 
Prego perché nella società ci sia più condivisione, più pace, più apertura, che ci si guardi 
negli occhi, perché solo così possiamo far fiorire il rispetto reciproco e la pace vera. 
  

Buon Natale a tutti.        + Antonio, vescovo  
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CALENDARIO LITURGICO – INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE   
Domenica 28 DICEMBRE  2014 

O
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N

TE
  

 M
ES

SE
 

    7:30 

 

(Guglielmi Sergio, Sereno, Lino) 

  9:30 (Parrocchia) 

11:00 (Parrocchia) 

  18:30 (Margherita) 

29 DICEMBRE – LUNEDI’              5° giorno fra l'ottava di Natale 

   18:30 (Costola Faustina ann.,Ignazio, Igino) 

30 DICEMBRE - MARTEDI’           6° giorno fra l'ottava di Natale 

   18:30 (Silvan Francesco ann.,Bruno, Antonietta) 
 

31 DICEMBRE – MERCOLEDI’       7°  giorno fra l'ottava di Natale 

   18:30 (Parrocchia)                                                                                   
 

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO    
GIOVEDI’ 1 GENNAIO 2015 

O
R
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R
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SA
N
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 M
ES

SE
   7:30 

 

(Parrocchia) 

  9:30 (Parrocchia) 

11:00 (Parrocchia) 

    18:30 (Cogo Claudio ann.) 

2 GENNAIO - VENERDI’       Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 

   18:30 (Boschetto Irene ann.)                                        Adorazione eucaristica                                    

3 GENNAIO – SABATO        San Daniele, diacono e martire 

   18:30 
(Giacon Adelina ann., Rino;Angelina, Edoardo, Domenico e def. ti Famm. 
Rizzo-Gonzato-Salerno-Falletta)                                                                                   

2ª DOMENICA DOPO NATALE    
4 GENNAIO 2015 

  7:30 (Parrocchia) 

ORARIO   
SANTE  

 MESSE 

  9:30 (Salvato Antonio, Elide, Guglielmo, Figli e Cognate) 

11:00 (Parrocchia) 

  18:30 
(Zuin Adolfo, Gabriella; Miatello Giovanni, Brunello Margherita, 
Vecchiato Orazio) 

 

 

Buon Anno Nuovo  e sempre… in alto i cuori!         Il Parroco 


